
PARAGRAFO 1 - LA
QUESTIONE DI TRIESTE

CAPITOLO 10 - UN LUNGO
DOPOGUERRA

INIZIO CON LA CRISI DEL
MAGGIO-GIUGNO 1945

TRATTATO DI PACE
DEL 1947 

NEL PRIMO DOPOGUERRA,
IL SIMBOLO DELLA

CONTESA ERA FIUME,
L'ATTENZIONE SI SPOSTA

ORA SUI MARGINI
OCCIDENTALI DELLA

VENEZIA GIULIA

ULTIMO ATTO DELLA
GUERRA E IL PRIMO
CONTENZIOSO DEL

DOPOGUERRA TRA ITALIA
E JUGOSLAVIA

RIBALTAMENTO DEGLI
EQUILIBRI DI POTENZA A

FAVORE DELLA
JUGOSLAVIA

CREAZIONE DEL
TERRITORIO LIBERO DI
TRIESTE (TLT), STATO
NEUTRALE SOTTO IL

CONTROLLO
DELL'ONU

CONFERENZA DI PARIGI
(1946)

ITALIA PARTECIPA
COME NAZIONE

SCONFITTA
NONOSTANTE LE
SPERANZE DEL
GOVERNO DE

GASPERI LEGATE A
COBELLIGERANZA E

RESISTENZA

SPERANZE DEL
GOVERNO DE

GASPERI LEGATE A
COBELLIGERANZA E

RESISTENZA

LA GUERRA FREDDA E
LA SVOLTA DI TITO

(1948-1952)

IN VISTA DELLE
ELEZIONI ITALIANE DEL

1948, USA, GRAN
BRETAGNA E FRANCIA

FIRMANO LA NOTA
TRIPARTITA

FAVOREVOLI ALLA
RESTITUZIONE

DELL'INTERO TLT
ALL'ITALIA PER
FAVORIRE LA
DEMOCRAZIA

CRISTIANA

LA ROTTURA TRA TITO E
STALIN DEL GIUGNO

1948 CAMBIA
RADICALMENTE LO

SCENARIO

CRISI E SOLUZIONE
FINALE (1953-1954)

1953: GOVERNO
PELLA ADOTTA UNA

LINEA PIÙ
NAZIONALISTA

SCHIERATE TRUPPE
AL CONFINE DOPO

MINACCE DI
ANNESSIONE

JUGOSLAVA DELLA
ZONA B. 

DIVERGENZE TRA I
BLOCCHI PORTANO
ALLA CREAZIONE DI
QUATTRO DIVERSE

PROPOSTE

PRIORITÀ OCCIDENTALE
DIVENTA "TENERE A

GALLA TITO" PER
CONTRASTARE L'URSS,

PORTANDO A UN DE
FACTO INDEBOLIMENTO

DELLA POSIZIONE
ITALIANA

8 -10-1953: NOTA
BIPARTITA ANGLO-

AMERICANA
ANNUNCIA IL

TRASFERIMENTO
DELLA ZONA A

ALL'ITALIA, 

LE POTENZE
VINCITRICI INVIANO
UNA COMMISSIONE

DI ESPERTI PER
DISEGNARE UNA
"LINEA ETNICA"

COMPROMESSO
FINALE SI ATTESTA

SULLA "LINEA
FRANCESE"

IN ATTESA DI UN
GOVERNATORE MAI

NOMINATO, IL
TERRITORIO VIENE

DIVISO

 SOTTRAE ALL'ITALIA
GRAN PARTE

DELL'ISTRIA MA NON
CONCEDE TRIESTE A

BELGRADO.

VIOLENTA REAZIONE
DI TITO E DISORDINI A

TRIESTE.

ZONA B: AMMINISTRATA
DAGLI JUGOSLAVI (DA

CAPODISTRIA A
CITTANOVA)

ZONA A:
AMMINISTRATA DAGLI

ANGLO-AMERICANI
(TRIESTE E DINTORNI)

PRECEDUTO
(NOVEMBRE 1946) DAL

TENTATIVO DEL
LEADER DEL PCI
TOGLIATTI DI UN

ACCORDO DIRETTO
CON TITO PER UNO

SCAMBIO TRA TRIESTE
E GORIZIA

LA JUGOSLAVIA
CONSOLIDA IL

CONTROLLO SULLA
ZONA B, L'ITALIA DI DE

GASPERI SI TROVA
ISOLATA

PER RISOLVERE
L'IMPASSE, SI AVVIA IL

PIANO HOLMES:
NEGOZIATO IN DUE

FASI CHE PORTA ALLA
FIRMA DEL

MEMORANDUM DI
LONDRA (5 -10-1954).

PASSAGGIO DELLA ZONA A
ALL'AMMINISTRAZIONE
ITALIANA (CON MINIME

CESSIONI TERRITORIALI NEL
COMUNE DI MUGGIA)

MOSSA BOLLATA DAL
GOVERNO COME UN

"INFAME BARATTO" E
RIFIUTATA.

CONSOLIDAMENTO DEL
CONTROLLO JUGOSLAVO

SULLA ZONA B

GARANZIE PER LE MINORANZE E
AIUTI ECONOMICI AMERICANI

ALLA JUGOSLAVIA PER LA
COSTRUZIONE DI UN PORTO A

CAPODISTRIA.

 26-10-1954, INGRESSO DELLE TRUPPE
ITALIANE A TRIESTE SANCISCE LA FINE

DELLA CONTROVERSIA (LA PIENA
NORMALIZZAZIONE DEI RAPPORTI

RICHIEDERÀ ALTRI VENT'ANNI)


